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TOGLIATTI INDICA AL COV> l i ^ » CENTRALE « L I OBIETTITI DI LOTTA DEI COMUNISTI 
s? 

DUE CONDIZIONI PER iiìfERE UNA DISTENSIONE REALE NEL PAESE: 
fine dello discrìminozione e mlglioramenlo del tenore di vita del popolo 

L'aggravarsi della situazione economica e le nostre proposte - Suscitare dopo Ginevra un movimento più potente per la pace - Non possiamo consen
tire che la Corte costituzionale nasca sul principio illegale della discriminazione - Il dialogo con i cattolici e la lotta contro la clericalizzazione dello Stato 
Si sono iniziati ieri ma t t i 

na i lavori del Comitato cen
trale del PCI. Dopo che alla 
presidenza sono stati chiama
ti i membri della segreteria 
del Partito, il presidente della 
seduta, co ut pag no Luigi Lon-
no, ha dato la parola al compa
gno Togliatti per la relazione 
tul primo punto all'ordine del 
d'iorno: « 1 comunisti alla te 
*ta della classe operaia e del 
popolo nella lotta per la li
bertà, il benessere dei lavo
ratori, la distensione in t e rna 
zionale e in terna e la pace ». 

Ecco il testo del discorso 
del compagno Togliatti: 

L'estate scorsa, compagni, 
quando sì precisò la situazio
ne governat iva creatasi dopo 
Li scomparsa del governo 
reazionario e maccart ista 
Scelba-Saragat , noi dicemmo 
che cara t te re essenziale di 
questa situazione era la con
fusione politica, e vi fu un 
largo consenso a questa n o -
btra osservazione, che venne 
liconosciuta giusta. Da allora, 
la confusione è continuata, 
non essendo intervenuto nes 
sun atto che tendesse a d is 
siparla; ma . continuando, si 
è pu re aggravata , cosicché 
oggi, se dovessimo ancora una 
volta chiederci quale è il ca 
ra t te re essenziale della s i tua
zione, dovremmo dire che già 
si t ra t ta d i vero e proprio d i 
sordine. E in questo disordine 
maturano pericoli reali e s e 
ri per l 'ordinamento demo
cratico dello Stato. 

Quale è la causa della con
fusione da noi precedente
mente denunciata? Essa stava 
.n una palese contraddizione 
tra le parole e i fat t i . Le pa -
: ole le conosciamo. Solenne 
dichiarazione in cui si r ico
nosceva la necessità d i una 
grande svolta della politica 
nazionale; solenne riconosci
mento del fat to che questa 
-volta non poteva compiersi 
-.enzu il consenso e la par te 
cipazione del mondo del l a -
\ oro: successive dichiarazio
ni, a l t re t tanto solenni, in cui 
.->. riconosceva la necessita che 
il nostro S ta to diventasse fi
nalmente uno Stato di di r i t 
to. per la osservanza scrupo
losa della Costituzione repub
blicana da par te di tut te le 
autori tà ; promesse che l 'azio
ne governativa si sarebbe 
mossa in questo senso e im
pegno. inoltre, di adozione di 
determinate misure par t ico
lari di ordine economico e 
jjolitico. da par te delle a s 
semblee par lamentar i , in vi
sta di questi problemi. 

Dopo queste parole, i fatti 
finali sono stati? Voi sapete 
che noi abbiamo sempre d e 

nunciato . come u n errore , il 
fatto d i non scorgere diffe
renze t ra la situazione di pr i 
ma e la situazione che si 
creò dopo la formazione del 
governo at tuale . Abbiamo in
dicato e riconosciuto queste 
differenze, quando esso si so
no manifestate nella condot
ta di de te rmina te autori tà go
vernative. Abbiamo ricono 
sciuto che nel paese si era 
creata una atmosfera nuova. 
soprat tut to, perchè le liber 
tà garan t i te dal la Costituzio
ne venivano meglio r ispettate 
dalle autori tà governative, 
perchè si e ra dimostrato al 
paese che non c'è nessun b i 
sogno In Italia di creare un 
regime di violazione perma
nente della Costituzione e di 
maccart ismo, perchè la lotta 
politica e il movimento dei 
lavoratori per il migl ioramen
to delle loro condizioni di es i 
stenza può svolgersi senza 
tu rba re l 'ordinamento della 
vita civile, m e n t r e un tu rba 
mento di questo ordine era 
di continuo provocato dalla 
condotta delle precedent i au 
torità governat ive. 

Tu t t e queste cose le abbia
mo riconosciute, registrate, 
approvate . Però, giunti a que 
sto punto , dobbiamo dichia
ra re che non è soltanto con 
cose d i questa n a t u r a e non 
è sol tanto con parole , con d i 
scorsi anche i più solenni, che 
si possa costruire una nuova 
linea politica e avvia re il pae
se per un nuovo cammino. Se 
questo scopo vuole essere o t 
tenuto. sono necessari , oltre 
ai discorsi, dopo i discorsi, 
accanto ai discorei, att i coe
rent i e successivi i quali s i 
gnifichino in modo chiaro, da 
par te de l governo e da par te 
dei par t i t i che lo sostengo
no. u n nuovo indirizzo, e 
quindi una n u o v a scelta. Se 
no. si finisce pe r r imanere , 
con lievi cambiament i , nello 
ambito delle cose precedenti 
e si cor re il rischio di r ica
dere nel le precedenti aber 
razioni e alle volte persino in 
forme aggravate . Non è s in
tomatico che proprio di que 
sti giorni, a Roma, certe a u 
torità abbiano dichiarato 
azione «sed iz iosa» una nor
male att ività sindacale? 

Prend iamo il caso delle l e s 
si sui Tribunal i mil i tar i . Qui 
vi è s ta ta una aper ta cont rad
dizione t ra ciò che il gover
no aveva promesso di fare 
quando aveva det to che la 
Costituzione la si deve appl i 
care e non in terpre tare per 
violarla, e la condotta che e s 
so h a finito pe r tenere. S a 
pete che al l 'ul t imo momento 
noi abbiamo da to un voto a 

favore della legge che alla fi
ne venne approvata , e ciò per 
motivi di convenienza imme
diata. Dobbiamo però sot to-
l 'neare, nonostante il voto 
che abbiamo dato, che la leg
ge sui Tribunali mil i tari , così 
come è s tata la t ta , è una leg
ge formulata in spregio alle 
p r o m e n e del governo di r i 
spet ta le e applicare scrupo
losamente l 'ordine costituzio
nale. 

Inoltre, non possiamo non 
rilevare che, per il momento, 
nessuna delle questioni che 
il governo si e ra impegnato 
a presentare al l 'esame del 
Par lamento , è s ta ta Dresenta-
ta a questo esame. Si è con
tinuato, cioè, con la tattica 
del r invio e della conseguen
te immobili tà. 

Non abbiamo nessuna dif
ficoltà a riconoscere che, per 
parecchi mesi, è s ta ta sedata 
— o è parsa sedata — quella 
virulenta offensiva della d e 
stra più decisamente reazio
nar ia . che nei mesi t rascor
si si e ra ampiamente svi lup
pata. par tendo dall 'attacco fa
scista contro un vice-pres i 
dente della Camera sino alle Il tavolo cli'llu presidenza méntre parla Togliatti: Amendola, Longo. D'Onofrio e Scorcimarro 

bombe lanciate contro questa 
sede del nostro par t i to . Pe rò 
oggi, come conseguenza de l 
la confusione degenerante in 
disordine, già si precisa un 
nuovo torbido movimento sov
versivo, antidemocratico, che 
parte , sul ter reno pa r l amen
tare , dai gruppi della es t re 
ma destra, ma giunge sino a 
stabilire contatt i con e lemen
ti dirigenti della socialdemo
crazia. 

In questa situazione si in 
serisce, come uno degli e l e 
menti più seri, l ' aggravamen
to della situazione economi
ca del pa^se. Uno dei più ev i 
denti segni per cui questo 
aggravamento si è manifesta
to, è stato il riconoscimento 
generale delle gravi difficol
tà finanziarie, per cui sono 
scomparsi i margini di m a n o 
vra del bilancio dello S t a 
to. Sarebbe un e r ro re r i t ene 
re che questo sia avvenuto 
soltanto perchè vennero fat te , 
quando questo bilancio fu 
formulato, de terminate p r e 
visioni sbagliate circa il get
tito del l 'ent ra ta e la ent i tà 
della richiesta di spese. Si 
t ra t ta anche d i a l t re cause. 

t ra cui emerge una r ipercus
sione, sulla vita economica 
italiana, di processi che sono 
in atto in tut to il mondo ca
pitalistico occidentale e m i 
nacciano paesi capitalistici 
dalla s t ru t tu ra anche più tor
te della nostra . Si t ra t ta di 
un processo di inflazione, di 
una accentuata concorrenza 
sul mercat i internazionali , del 
peso intollerabile delle spe.«e 
militari sui bilanci anche di 
ixiesi capitalistici ricchi, si 
ti a t ta eioò di un complesso 
di fenomeni che. gravando 
sulla si tuazione già difficile 
della nos t ra economia, hanno 
avuto le loro ripercussioni i n 
cile sul bilancio dello Stato. 

Questa situazione ha r idot
to il governo a respingere r i 
chieste di miglioramenti eco
nomici riconosciuti giusti d a l 
la g rande maggioranza deì^a 
opinione pubblica come que l 
le, p e r esempio, presentate 
dagli insegnanti delle scuole 
medie. Questa situazione, poi. 
ha spinto il governo a adot
tare nuove misure fiscali V 
quali , ne l complesso, mos t ra 
no u n a tendenza ad aggrava-

(Contlntta In 6. pap. 1. col.) 

IN DIFESA DEI LORO DIRITTI - PER UN TENORE DI VITA PIÙ' ELEVATO 

Anche il 
140 mila 

sindacato 
lavoratori 

dei presidi proclama lo sciopero 
di Roma riprendono oggi la lotta 

Negli ambienti del Fronte della scuola si considera io sciopero di Ire giorni come la prima fase df lina più lunga azione - In un comunicato dira
mato ieri il governo si limita ad esaltare ancora una volta l'insoddisfacente « soluzione - ponte » - Domani un'ora e mezza di sciopero all'ATAC 

Oggi alle ore 15 
lo sciopero di Roma 
Alle 16 il comizio al Colosseo 

l>ii lotta che da a lcune 
set t imane impegna l ' intiero 
set tore industr iale della Ca
pitale sfocia oggi in uno 
sciopero generale a par t i re 
dal le ore 15. Da mar ted ì 
scoi so ad oggi la tensione 
è anda ta crescendo in tut t i 
i luoghi di lavoro, ment i e 
la si tuazione si è u l ter ior 
mente inasprita dopo l ' in
consulta iniziativa della 

ques tura che. come è noto, 
ha sporto denuncia conti o 
i c inque segretari della Ca 
mera del lavoro d i Roma. 
Nelle decine di assemblee 
che si sono tenute ieri in 
preparazione dello sciopero 
sono stati volati ordini del 
giorno di protesta, nei q u a 
li si sottolinea la gravi tà 
del l ' intervento in t imida to
rio della questui a in difesa 
del padronato e si riaffer
ma la volontà di cont inuare 
la lotta pe r i miglioramenti 
salarial i . Telegrammi a 
Tombroni sono stati inolt ie 
inviati dalla assemblea dei 
lavoratori dell 'Aerostatica. 
dai mezzadri di Placca ie->e 

e dagli edili d i numerosi 
cantieri del viale Marconi, 
via della Balduina ecc. A n 
che i gasisti r iun i t i in a s 
semblea hanno protes ta to 
energicamente cont ro la 
questura , ment re t e l eg ram
mi di protesta a l ministro 
del l ' Interno sono s tat i in
viati dai Congressi dei la-
voratoi i del legno e del set
tore commoi eiale. 

Il grande movimento di 
lotta inveite profondamente 
l ' intiero settore industriole 
delia Capitale, impegnando 
ol t re 140.000 lavoratori delle 
diverse categorie, da i fiO.000 
edili ai 18.000 metallurgici 
e alle a l t i e decine di m i -

ALLE DUE DI NOTTE, DOPO UNDICI ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 

Lionello ESĝ idi è stato condannato 
a 3Q anni e otto mesi di carcere 

Tre anni condonati - La sentenza della Corte d'Appello rovescia il giudizio di prima istanza - "Aggiun
gete un altro innocente a quella povera bambina,, - ha gridato Egidi - La disperazione della moglie 

L.oneìio Eg.d. è stato con
c i n n a t o a 26 anni e 8 mesi 
y>cr il deli t to di Pnmava i l e . 
?, anni della pena gli saranno 
condonati . Questa la senten
za del processo di Appello 
che e s ta ta letta dal presi 
dente D'Amarlo aìie ore 2 
d: questa mat t ina , dopo una 
: .unione di consiglio dura ta 
i.Dvi.c: ore. Era pie>ente, no -
r.oi-tante l'ora tardissima, una 
:oila s t r a b o c c h e t e che ha 
at tero pa7.ente per tu t ta la 
p o m a t a . Nel silenzio più a s 
soluto. in cui a malapena si 
udivano le sommesse, ul t ime 
preghiere d i Teresa Lemma. 
ia moglie deH'imr>utatr>. il 
precidente D'Amarlo ha co
minciato a leggere il ver 
detto. 

Dopo : nrc* I n v ì i " : es'.: ha 
r i n u n c i a t o che la Corte 
d'Ass.se d'Appello aveva r i 
conosciuto Egidi colpevole di 
tentati a t t . di i.bidine vio-
l .n ta su Armarciia Bracci, di 
a:*: osceni e. ir.f.no. di omi-
c.d.o volontario delia stessa 
oa.nb.na. E" stato a questo 
punto che Teresa Lemma è 
stroppiata in singhiozzi. Le 
sue preghiere sono cessate 
d'un t ra t to ed essa ha urlato 
< No. no; non è possibile! ». 
Eeidi, livido, con i muscoli 
te-i. si è avvicinato alle sbar 
re come se non avesse ca
pito bene. 

Mentre le grida d i Teresa 
Lemma si facevano via via 
più forti, più strazianti , espr i 
mendo insieme stupore, in
credulità e d.speraz.one sen
za limiti, e men t re u n brusio 

1 * * < * • * * * ~ +>. 
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in gr ida di disapprovazione, 
in un rumoreggiare t empe
stoso. Egidi, poigendo le m a 
net te ai carabinier i , con un 
filo d i voce, quas i gii m a n 
casse la forza di gr idare , 
qua=i t u t t e le sue energie 
fossero s ta te esaur i te nelle 
terribili undici ore, ha de t to : 
' Aggiungete un innocente a 
quella povera bambina -.. Ha 
poi cercato, fra la folla, la 
moglie, l ha cercata con uno 
sguardo pauroso, come per 
t rovare 1 unica persona che 
in c i e l momento potesse p i o -
teggerlo. ?.Ia Teresa Lemma 
era sul pavimento , dibat ten
dosi e ur lando il suo strazio 
« Tradi tor i ! Tradi tor i — gr i 
dava la donna — avete t r a 
dito la giustizia! •*. Nes^ino 
ha avuto il coraggio di im
porre il s.lenzio alla pove

ret ta . Conoscenti, vicini di 
casa, parenti le si sono fatti 
a t torno e. mescolando le loro 
lacrime alle sue, in una com
mozione che p rendeva tut t i , 
l 'hanno rialzata, l 'hanno t r a 
sportata fuori del l 'aula, quasi 
di peso. 

Poi anche Egidi e s tato 
portato via. verso l'inizio di 
una ternb:Tc espiazione. Si 
t ra t ta di g.usta espiazione? 

R.torneremo domani sulla 
sentenza della Corte d'Assise 
d'Appello. Certo, è che si 
t ra t ta di un verdet to inatteso. 
Le prev.s.om pun tavano o 
sull'assoluzione p e r insuffi-
cenza di prove o sul l 'erga
stolo. Sembrava non ci fosse 
altra al ternativa in un del i t 
to tanto grave: o riconoscere 

(rontfnna in 1. pa*.. fi. col.) 

«liaia di opeial e impiegati 
delle diverse categorie. 

Alla g rande lotta i lavo-
ìator i ìomani . cosi come 
nelle a l t re città, sono spinti 
dal costante rifiuto padro 
nale di calcolare l ' indennità 
di mensa su tut t i gli isti
tuti contrat tual i e di acco
gliere al t re particolari r i 
chiesto salariali . 

Al Poligrafico dello S t a 
to jl lavoro sarà sospeso per 
mezz'ora domani . Nelle t i 
pografie dove si s tampano 
i quotidiani sarà effettuato 
uno sciopero di mezz'ora, 
por tu rno ; di un'ora per 
turno in quel le dove t i 
s tampano periodici. 

I gasisti sciopereranno 
nelle pr ime ore del mat t ino 
senra sospendere l ' e roga 
zione del gas ; gli elettrici 
inizieranno il lavoro con 
un'ora di ritardo, men t re 
sono esclusi dallo Bciopero 
: turnisti addet t i a l le cen
trali . centr i , sottostazioni e 
posti di guardia s t i e t t a m c n -
te indispensabili ; ì facchi
ni dei Mercat i generali in 
te r romperanno ogni a t t iv i tà 
dal le 6 al le 6,30. 

Gli autoferrotranvier i deì-
l 'ATAC e della STEFER. in 
seguito agli accordi in te r 
corsi t r a ì s indacati d i c a 
tegoria aderent i alla CGIL 
e oU'lIlL, si a s s o c e r a n n o 
all 'azione per i migl iora
menti economici e in segno 
di solidarietà con i lavora
tori edili e del l ' intero se t 
tore industr ia le sciopere
r anno giovedì pe r un 'ora e 
mezzo. 

Anche a Montero 'ondo il 
Consiglio generale de ; s in
dacati ha proclamato lo 
sciopero generale, che sarà 
effettuato neì 'o g iornata d i 
oggi per un 'ora e mezzo. 

Alle 16 da tut t i i luoghi 
di lavoro della Capitale gli 
scioperanti affluiranno a l 
Colosseo dove si terrà il c o 
mizio indet to .dal la Camera 
del Lavoro. Par le ranno ai 
lavoratori i segretari delia 
C.d.I* Claudio Cianca e 
Ubaldo Moronesi. 

La lotta degli insegnanti 
L'annuncio dei t r e giorni 

di sciopero (1, 2 e 3 dicem
bre) da to dal Fron te della 
Scuola ha destato, com'era 
inevitabile, profonda sensa
zione in tu t ta l 'opinione p u b 
blica, pe r le profonde conse
guenze dest inate ad eserci
tarsi in ogni famiglia i tal ia
na. In questi ult imi tempi il 
problema degli insegnanti era 
andato — inuti le nasconder
lo — lentamente degradando 
nella scala degli interessi dei 
cit tadini. I l governo Segni 
contava evidentemente su 
questo progressivo dis interes
se per poter t rasc inare per 
le lunghe le t ra t ta t ive e por
re così la categoria degli in
segnanti nell ' isolamento. 

II fatto stesso che il m i 
nistro della Pubblica I s t ru
zione, on. Rossi, si sia allon
tanato dall ' I tal ia pe r il suo 
viaggio in America, s ta a d i 
mos t ra re la tranquil l i tà e la 
s icumera dei circoli gover
nativi nei- confronti del l ' inte
ra ver tenza. 

La dichiarazione d i sc io
pero non ha colto alla sprov
vista la categoria degli inse 
gnant i . Anzi. In numerose ed 
affollatissime assemblee, t e 
nute in questi tempi dai va r i 
Sindacati , sempre più net ta si 
era a n d a t a facendo la volon
tà d i t roncare gli indugi e 
di pa r l a r e al governo con lo 
unico linguaggio possibile pe r 
il momento : quello dell 'azio
ne sindacale. 

I l t imore , nu t r i to per qual 
che giorno, d i una ro t tu ra 
dell 'unità d'azione al l ' interno 
del F ron te della Scuola, co 
me conseguenza del rad ica-
lizzarsl della situazione, è 

stato fugato proprio nel t a r 
do pomeriggio di ieri. Il S in 
dacato nazionale Presidi e 
professori di ruolo, al termi
ne di un lungo e vivace d i 
batt i to, h a di ramato difatt i 
una circolare agli associati 
dal tono assai confuso ma 
ben chiara per Q u c l c n e si 
riferisce allo sciopero; p u r 
affermando che gli obiettivi 

di lotta sono « esclusivamen
te economici » si invitano co 
munque i presidi e 1 profes
sori d i ruolo a par tecipare ai 
tre giorni di sciopero fissati 
dal F ron te della Scuola « on
de sp rona re il governo ad 
uscire dall ' inspiegabile posi
zione negat iva re la t ivamente 
alle tabel le sul t ra t t amento 
definitivo ». 

I l Sindacato in quest ione 
lamenta solo che la decisione 
del F ron te eia s ta ta presa in 
modo affret tato e senza p r e 
ventiva consultazione d i tut t i 
I suoi componenti . Cosa che, 
d'al tro canto, viene recisa
mente sment i ta dai dir igenti 
responsabili del Fronte . Si 
t ra t ta comunque di polemi
che in te rne facilmente supe
rabili. L ' impor tan te è. anche 
in questo caso, che la catego
ria, al ver t ice e alla base, 
mantenga quella necessaria 
compattezza 

Il governo d i fronte allo 
sciopero 6 s ta to ev identemen
te colto d i sorpresa. Nel cor 
so della intera giornata il 

(continua I» 7. par.. 9. col.> 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Lionello Egidi dubbio rimane 

si levava dalla folla, il p r e 
sidente ha continuato nella 
le t tura del verdet to e ha an
nunciato la condanna : 2 anni 
e 8 mesi oer att i di libidine 
violenta: 24 anni per l'omi
cidio volontar .o: prosciogli
mento per amnist ia per ?}. 
att i osceni. Dunque una pena 
complessiva di 26 anni e ft 
mesi, di cui 3 condonati, più 
l ' interdizione perpetua dai 

pubblici uffici, la l ibertà v i 
gilata per t r e anni dopo aver 
scontato la pena, il risarci
mento di danni verso la Pa r 
te civile nella cifra s imbo
lica di una lira. 

Le ul t ime parole della sen
tenza non sono s ta te avver
tite quasi da nessuno. L'emo
zione contenuta dai presenti 
du ran te le undici ore della 
lunga at tesa si è manifestata 

L a m a s c h e r a e !! v o l t o 
« 1 comunisti — atee il Se

colo — non si prcseriano ma) 
con il loro volto ». 

I fascisti, trincee, r» presen
tano sempre con fi loro coito; 
se vedete u*»a faccia da fesso. 
non vi potete sbog'iarc. 

O R o m a o B o s t o n 
La ambasciatrtce degli Statt 

Uniti in Italia, signora Clara 
Luce, lia invialo per radio un 
messaggio alla città di Boston 
Il mesragqio. certamente, rimar
rà confermalo ni libro d'ila 
sIorio, per la altezza del con-

celti che coprirne; m Roma e Bo
ston sono in realtà — tanto per 
cominciare — simboli della stes
ila civiltà, quale si è venuta 
formando attraverso t secoli ». 
Certo, Roma ha ancora motto 
cammino da cojnpftfre, ma ci 
sono buone speranze: « Vi parlo 
d i una sxanza della ambasciata 
americana. Fuori è il frastuono 
del traffico romano, con diverso 
d-t quello di Boston Come Bo-
sio-i. offifi Roma parla con voce 
moderna ». Effettivamente tino 
a ieri Roma parlava con voce 
antica, e ci ha messo un po' 
di temano ort adeguarsi a Boston. 
Ma tuttavia nell'eloquio roma-

riesco permangono ancora alcuni 
residui del passato, alcune sug
gestive e pittoresche apostrofi. 
insomma, che ben si adatterei»-
bero alla curiosa figura della 
tisnora Luce. 

Il fesso dei giorno 
« Noi abbiamo reso DOTO al 

mondo dei vìventi ciò che i 
avvenuto (la visione del Papa). 
Perebè la provvidenza abbia 
eccito noi per questo compito 
cosi grande è domanda che ron 
oso nemmeno rivolgermi ». Edi
lio Rusconi, direttore del setti-
manale Oggi. 
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Precidi d i 1" ca t . con p iù di 24 c i . 

Presidi di 1* cai . con c ln« i da 13 
a 24 

Presidi di 2* cat . con più di 24 ci . 

Precidi di 2* c.il. con cla-M da 13 

Piofc^-ori di mo lo A 

Profcìjori di ruolo B 

Diplomati ruolo C e In-e^naiiti 
lecnico-praiici . . 

5' 

5° 
b' 
b' 

b9 

«»' 
1 0 ' 

10 ' 
II* 

•>* 
in» 
i r 
12' 

130.000 
lOS.(KX) 
150.000 
103.000 
107.000 
hS.000 

107 JMO 

saooo 
102.000 
&3.000 
70.000 
5S-300 
51.000 
S3.000 
70.000 
33.300 
51.000 
45.000 
^ .300 
57.000 
40.000 
4".3O0 
40.000 

14S.500 
126.300 
145.200 
125.200 
122.300 
103.300 
119.000 
100.000 
110.250 
91.250 
7S.250 
f>6.750 
59.250 
S9.750 
76.750 
65.250 
57-750 
51.750 
7Ì250 
60.750 
52.750 
47.250 
45.750 

195.000 
177.000 
195.000 
177.000 
173.000 
157.000 
173.000 
157.000 
160.000 
142.000 
120.000 
105.000 
80.000 

154.000 
122.000 
105.000 
95.500 
72JOOO 

107.000 
99.000 
S6.000 
79.000 
60JOO0 

149.400 
152X00 
149.400 
13ÌS00 
129.500 
112.000 
129.500 
112.000 
112.000 
97.100 
S5.500 
75.500 
6OJ0O0 

92.100 
79.700 
70.500 
64.700 
49JS00 
72J200 
6Ì250 
55.600 
49.S00 
45JD00 

50 • '. 
36»/t 
30 •. • 
56»/# 
54 •;• 
35 • . . 
54 •/• 
3 5 » . 
17 V. 

5i •;• 
36 •/# 
3 1 # / . 

ÌS ' . . 
19 •/. 
26V. 
50 • • 
lS ' . t 
io*;. 
12V. 
lSVt 

isr. 
15V. 

XOTE: / dati pur essendo approssimativi non si distaccano aran che dal vero. 
La 1' colonna forr.tsce la retribuzione mensile netta goduta attualmente alTinirio di 

ciascun grado. 
La 2* colonna fornisce la relriburione precedente aumentata del compenso mensile netto 

previsto dalla soluzione ponte 
Ln 3' colonna costituisce la retribuzione media mensile netti richiesta dai « Fronte » con 

le tabelle a suo tempo presentate (per le posizioni iniziali di ciascuna carriera e 
trjdica'a la r^triburione iniziale, anziché quelle inedia). 

La 4* colonna, costituisce la retribuzione media mensile netta offerta dal Governo (per 
le posizioni iniziali di ciascuna carriera è indicata la retribuzione iniziate, anziché 
quella media; 

La 5* colonna rappresenta la percentuale accolta dal Governo di quanto- richiesto dalle 
tabelle F.U.S. in più della retribuzione attuale. 


